
 

COMPORTAMENTI IN CASO DI SCIOPERO 
 

Al fine di evitare fraintendimenti, dubbi e confusione, comunico alle famiglie degli alunni i passaggi che vengono attivati in 

caso di sciopero e i relativi comportamenti da seguire. 
 

Le organizzazioni sindacali, attraverso il MIUR, informano le segreterie delle scuole dell’indizione dello sciopero. 

→ La Dirigente Scolastica comunica, tramite la BACHECA del REGISTRO elettronico, al personale della Scuola e alle 

famiglie degli alunni la data dello sciopero. 

→ I genitori che ricevono l’avviso sono tenuti ad accompagnare personalmente a scuola il proprio figlio/a e 

ad accertarsi della presenza o meno del docente della prima ora di lezione, in quanto non possono entrare 

nell’edificio scolastico tutte quelle classi il cui insegnante risulti assente per motivi di sciopero. 

→ Il servizio prescuola/doposcuola viene sempre sospeso proprio perché la Dirigente non può sapere in anticipo 

l’adesione degli insegnanti allo sciopero. 
→ Anche le famiglie che si avvalgono dello scuolabus, per non ledere il diritto allo sciopero degli insegnanti, e per 

garantire la sicurezza dei bambini, sono tenute ad accompagnare i figli a scuola e a verificare se li possono lasciare, 

anche se il servizio scuolabus è attivo, perché l’autista non essendo un insegnante non è in sciopero. Capisco che i 

genitori hanno l’urgenza di recarsi al lavoro e desiderano che tutto scorra in modo regolare, tuttavia anche i lavoratori 

della scuola hanno i loro diritti, tra cui quello di scioperare. Chiedo perciò gentilmente ai genitori di collaborare affinché 

nelle giornate di sciopero siano tutelati sia i bambini sia le scelte sindacali dei docenti. 

Se il bambino di scuola primaria per errore/disattenzione dovesse essere messo sullo scuolabus dalla famiglia e 

raggiungere la scuola, poi non viene abbandonato per strada, ma entra nella scuola, questo perché i minori vanno tutelati, 

ma è un atto di forza da parte delle famiglie nei confronti dei docenti che hanno aderito allo sciopero. In caso di sciopero 

del docente, i genitori dell’alunno arrivato con lo scuolabus e accolto a scuola saranno contattati telefonicamente e 

dovranno recarsi a prendere il proprio figlio. Anche gli alunni della scuola secondaria di primo grado (compresi coloro 

che usufruiscono del servizio trasporto) potranno accedere a scuola alle ore 7.55 solo se il docente della prima ora è in 

servizio.  

→ Una volta entrati nell’edificio scolastico, gli alunni rimarranno sotto la responsabilità e sorveglianza del personale in 

servizio, fino alla fine delle lezioni antimeridiane. Gli alunni, in caso di sciopero da parte del docente della prima ora, 

sono invitati a tornare nelle ore successive perché, in assenza di adesione allo sciopero da parte dei docenti, le lezioni si 

svolgono regolarmente. 

→ In caso lo sciopero sia indetto in giorni in cui è previsto il rientro pomeridiano, i genitori sono inoltre tenuti a verificare, 

recandosi a scuola al termine delle lezioni antimeridiane, se è garantito il regolare svolgimento della 

mensa/sorveglianza pasto. In caso di sciopero degli insegnanti che effettuano la mensa, infatti, gli alunni dovranno 

essere presi dai rispettivi genitori. In questo caso gli alunni iscritti al servizio trasporto possono salire sullo scuolabus solo 

se i genitori hanno compilato e consegnato all’insegnante di classe l’autorizzazione sotto riportata. 

→ Anche per le lezioni pomeridiane è necessario accertarsi che ci sia il docente della prima ora. 

→ Si precisa che il servizio di trasporto sarà effettuato solamente secondo i consueti orari. 
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